
QUELLO CHE ABBIAMO REALIZZATO
Da sempre poche chiacchiere, osservazioni costruttive, critiche, puntuali, libere dai condizionamenti dei poteri forti.

Tutela dei Medici e della Professione
▪ Azioni concrete per contrastare la violenza contro gli operatori sanitari: abbiamo

contribuito all’approvazione della Legge per la sicurezza dei Medici (113/2020),
incontrato i vertici della Pubblica Sicurezza, sollecitato l’istituzione di servizi di pubblica
sicurezza e di servizi privati all’interno degli ospedali milanesi, promuovendo la cultura
della prevenzione negli ambulatori ospedalieri e sul territorio.

▪ Revisione della colpa medica: da sempre sostenitori della depenalizzazione della colpa
medica, abbiamo partecipato attivamente alla Commissione Ministeriale per la revisione
del Codice.

▪ Lotta all’abusivismo in difesa della specificità professionale del Medico e dell’Odontoiatra.
▪ Contrasto alle campagne denigratorie e alle fake news: abbiamo combattuto, denunciato

e fatto cancellare campagne pubblicitarie denigratorie per la categoria, volte solo a
stimolare il contenzioso temerario da parte dei pazienti contro i Medici.

▪ Legge contro la pubblicità sanitaria commerciale e ingannevole: abbiamo collaborato alla
stesura di una Legge dello Stato che vieta ogni pubblicità sanitaria commerciale e
ingannevole dando così nuova dignità alla nostra Professione, non più offesa da messaggi
promozionali “da supermercato”.

▪ Registri delle Medicine non convenzionali: promossi e aggiornati per tutelare la
professionalità dei Colleghi e garantire la sicurezza ai pazienti.

▪ Revisione e riorganizzazione nazionale dell’Albo CTU e periti grazie alla fattiva
interazione con la Presidenza del Tribunale di Milano, in ambito penale e civile, con
particolare attenzione ai temi di responsabilità professionale medica.

▪ Tutela dell’autonomia decisionale prescrittiva del Medico: siamo da sempre contro le
note AIFA, le limitazioni alla prescrizione di accertamenti diagnostici, i Piani terapeutici e
tutte le complicazioni burocratiche che appesantiscono l’attività prescrittiva del Medico,
ancorché sempre a favore dell’appropriatezza.

▪ Cure Palliative e Terapia del Dolore: abbiamo più volte sollecitato gli Uffici regionali,
denunciando l’incompleta applicazione di quanto sancito dalla Legge 38/2010, ovvero la
presenza della Terapia del Dolore in tutti i setting di cura ospedalieri.

▪ Fine vita, Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT) e suicidio assistito: stiamo
affrontando questi delicatissimi temi attraverso i lavori della Commissione Etica, alla luce
delle ricadute delle sentenze della Corte Costituzionale (n. 242/19 e 135/24), delle
normative ministeriali e regionali e delle attribuzioni di talune incombenze ai CET.

▪ Difesa della Medicina Estetica e della Chirurgia Plastica come pratiche medico/curative,
e pertanto esenti dall’IVA, contro le indebite pretese dell’Agenzia delle Entrate.
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Formazione
▪ Area Strategica Aggiornamento Professionale, formazione e cultura: abbiamo realizzato

e promosso formazione gratuita di qualità con eventi residenziali (come il “Processo al
Vino”), FAD, webinar, corsi di BLSD e RSPP, offrendo a tutti i Medici iscritti all’Ordine oltre
il triplo dei crediti ECM richiesti nel triennio.

▪ Radioprotezione: abbiamo realizzato e offerto gratuitamente due corsi di formazione a
distanza (FAD) seguiti da oltre 27mila Medici, consentendo il raggiungimento della quota
di crediti ECM su questa tematica prevista dalla normativa vigente (ex D.L. 101/20).

▪ Sindrome post-COVID: ci siamo concretamente impegnati per l’inquadramento scientifico
e divulgativo della sindrome post-COVID, attraverso l’istituzione della prima Commissione
dedicata con esperti clinici di settore e realizzando il primo corso di formazione a distanza
(FAD) dedicato.

▪ Promozione di stili di vita volti alla prevenzione di patologie croniche, con interventi
educativi per i cittadini, giornate dedicate sul territorio, attività formative all’interno degli
istituti scolastici milanesi (come il Progetto “Curvatura Biomedica”) e l’istituzione della
Squadra di Basket Medici Milano.

Previdenza
▪ Pensioni più alte: abbiamo stimolato e ottenuto che il CDA Enpam apportasse modifiche

al regolamento della Gestione della Libera Professione (che riguarda indistintamente tutti i
Medici), nel senso di un innalzamento delle aliquote di rendimento che garantiscono una
maggior redditività dei versamenti contributivi.

▪ Posticipo delle dichiarazioni del modello D ENPAM: abbiamo richiesto e ottenuto che le
dichiarazioni del modello D ENPAM seguissero la proroga delle dichiarazioni fiscali IRPEF e
venissero in questo modo posticipate.

▪ Consulenza previdenziale ENPAM: abbiamo potenziato ulteriormente gli Uffici ordinistici
di consulenza previdenziale ENPAM con personale dedicato.

▪ Denuncia del prelievo ENPAM del 4% del fatturato degli Specialisti ambulatoriali:
abbiamo denunciato (unico Ordine in Italia) l’iniquità del prelievo ENPAM del 4% del
fatturato degli Specialisti ambulatoriali esterni, ottenendone dapprima una sospensione
temporanea del TAR poi una proroga del pagamento con applicazione di limitazioni al
massimale del prelievo.
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Servizi
▪ Quota d'iscrizione tra le più basse d'Italia, confermando la quota dimezzata per i giovani

(primi cinque anni di professione) e per i senior (ultraottantenni).
▪ PEC gratuita per tutti i Medici iscritti all’Ordine.
▪ Assistenza agli iscritti per l’accesso al sistema TS.
▪ Consulenza gratuita agli iscritti e ai cittadini, fornite da Professionisti di grande valore e

competenza (Commercialista, Avvocato, Medico Legale etc.).

Giovani
▪ Contrasto al precariato medico: abbiamo costantemenente combattuto con forza

l’inadeguatezza delle risorse umane impiegate in alcuni servizi ospedalieri e territoriali e la
conseguente piaga del precariato medico nelle strutture pubbliche e private accreditate.
Contrastiamo da sempre lo sfruttamento dei colleghi più giovani, obbligati ad accettare
contratti a tariffe indecenti.

▪ Commissione Giovani Medici: abbiamo ampliato la Commissione Giovani Medici, che ha
realizzato il Vademedicum, uno strumento in continua evoluzione per l’orientamento dei
giovani colleghi medici.

▪ Sportello Giovani Medici: abbiamo istituito un servizio di consulenza gratuita che fornisce
quotidianamente consigli e indicazioni di tipo professionale ai colleghi medici neo-laureati.

▪ Riunioni serali con i nostri Consulenti: abbiamo organizzato e promosso incontri tra i
giovani colleghi neo-laureati con i Consulenti dell’Ordine per offrire consigli sulla gestione
di problemi di tipo legale, fiscale e tributario.

▪ Sportello maternità: forniamo orientamento alle Colleghe rispetto alla complessa
normativa inerente la maternità in relazione alla Professione medica e odontoiatrica.

▪ Contrasto alla discriminazione di genere: tuteliamo le giovani colleghe vittime di
discriminazione di genere in ambito lavorativo, accogliendole e accompagnandole nel
percorso di denuncia con uno Sportello di Tutela legale dedicato.
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▪ Difesa della dignità e della professionalità di ogni Medico, indipendentemente dalla
categoria: Medici Ospedalieri, Medici di Medicina Generale, Pediatri di Libera Scelta, Medici
Universitari, Medici Specialisti Ambulatoriali, Medici Liberi Professionisti, Medici
Specializzandi.

▪ Rivalutare in senso sociale e anche economico la figura del Medico in quanto
protagonista di uno dei Servizi Sanitari Nazionali migliori al mondo.

▪ Difendere la specificità della Professione Medica assediata dalle sempre più aggressive
ingerenze delle altre professioni sanitarie.

▪ Difendere la libertà e l'autonomia del Medico da condizionamenti e imposizioni di
qualunque natura, soprattutto dei poteri forti, tutelando e proteggendo la figura del
Medico da attacchi denigratori, volti a sminuirne il valore.

▪ Migliorare la rete di collaborazione tra Ospedale, Università e Territorio (MMG/PLS e
Specialisti Ambulatoriali), favorendo una reale comunicazione, creare percorsi e
comportamenti comuni e condivisi.

▪ Contrastare la carenza degli organici nelle aziende ospedaliere e l’indiscriminato ricorso
al precariato medico per garantire a tutti i colleghi la possibilità di stabilizzazione in
posizioni di ruolo.

▪ Promuovere la parificazione dei titoli di anzianità e della retribuzione minima tra
Pubblico e Privato Convenzionato.

▪ Valorizzare i Medici che operano nei reparti di Pronto Soccorso e in servizi usuranti
(impegnati con turni in orari notturni e festivi), sollecitando un riconoscimento economico
integrativo.

▪ Vigilare sulla corretta applicazione degli Accordi e delle Convenzioni Nazionali per tutte
le categorie di Medici, a tutela dei rispettivi ruoli.

▪ Tutelare la libera professione in ogni ambito e intervenire per standardizzare le
trattenute sulla libera professione degli Specialisti Ospedalieri.

▪ Proseguire l’interazione con il mondo assicurativo per ottenere polizze sempre più
trasparenti e convenienti, di reale e completa copertura.

▪ Favorire rapporti con la scuola e le associazioni sportive, supportando i Medici Pediatri
nella realizzazione di programmi di formazione e prevenzione.

▪ Sollecitare gli organismi competenti affinché anche la produzione scientifica e l’attività
di ricerca clinica possano essere considerate ai fini del calcolo stipendiale.
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▪ Interventi diretti alla riforma del Decreto Calabria e all’adeguamento economico delle

Borse del triennio del Corso di Formazione specifica in Medicina Generale.
▪ Garantire un’attenta vigilanza sulle nuove tecnologie informatiche per ottenerne un uso

appropriato, sicuro ed efficace; istituendo una Commissione deontologica dedicata all’uso
etico delle nuove tecnologie, in particolare dell’Intelligenza Artificiale (IA).

▪ Snellire le procedure di prescrizione e certificazione, liberando la professione dai sempre
più eccessivi impegni burocratici (i.e. Piani Terapeutici, Note AIFA, note prescrittive).

▪ Istituire una Commissione Pediatrica, che sia rappresentativa per la figura del Pediatra
in tutti i suoi ambiti: territorio, ospedale, università e libera professione.

▪ Favorire il processo di riconoscimento e accreditamento della formazione nel campo
della Medicina Estetica e della Medicina Potenziativa al fine di valorizzare le competenze
del Medico in questi settori, attualmente ancora deregolamentati.

Previdenza
▪ Continuare a sorvegliare la gestione dei soldi delle nostre pensioni da parte di ENPAM,

pronti a denunciare qualsiasi atto ne metta a repentaglio l’integrità.
▪ Stimolare la Dirigenza ENPAM affinché prenda in considerazione, anche per la Gestione

della Medicina Convenzionata e Accreditata, l’ipotesi di un miglioramento delle aliquote
di rendimento come fatto per la Libera Professione, al fine di garantire pensioni migliori ai
Medici del ruolo Unico della MG, PLS e Medici Specialisti Ambulatoriali.

Formazione
▪ Ampliare ulteriormente il nostro programma formativo attraverso la collaborazione

diretta con le realtà ospedaliere, universitarie e del territorio.
▪ Continuare a offrire corsi FAD gratuiti realizzati ed erogati direttamente dall’Ordine.
▪ Promuovere campagne di informazione rivolte alla popolazione generale per creare una

reale alleanza terapeutica, anche grazie alla Terza Missione degli Atenei, che prevede la
diffusione delle conoscenze anche ai non esperti.

▪ Educazione e formazione della cittadinanza: promuovendo interventi educativi e
divulgativi sui temi dell’appropriatezza prescrittiva, al fine di ridurre le conflittualità tra
Medici e pazienti.

▪ Formazione in favore dei Medici e materiale divulgativo dedicato ai Colleghi sulla
gestione delle potenziali conflittualità con i pazienti.
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Medicina di Genere e pari opportunità
▪ Rendere la Medicina di Genere patrimonio per tutti gli iscritti.
▪ Vigilare sull’applicazione della attuale normativa che impone che le linee guida stilate

tengano conto delle differenze di genere.
▪ Informare tutti gli iscritti dell’attività dell’Osservatorio sulla Medicina di Genere

dell’Istituto Superiore di Sanità.
▪ Proseguire il lavoro interprofessionale svolto per affrontare le criticità legate alle

differenze di genere in ambito lavorativo, consentendo a tutte le Colleghe di poter svolgere
con serenità e tranquillità il proprio lavoro, fornendo loro supporto e risorse perché
possano raggiungere posizioni apicali.

▪ Tutelare maggiormente la genitorialità, incentivando congedi di maternità e paternità e
favorendo la presenza di asili nido aziendali e di settimana corta per potere accudire i
figli.

▪ Tutelare i medici caregiver di familiari con disabilità.
▪ Potenziare lo sportello di Tutela Legale rivolto alle colleghe e ai colleghi vittime di

discriminazione in ambito lavorativo, offrendo loro consigli e aiuto concreto.
▪ Proseguire il Programma di formazione continua in tema di violenza di genere e

maltrattamento, mantenendo viva la Rete interistituzionale creata negli anni e fornendo
strumenti idonei a tutti i Medici, in qualunque ambito lavorativo, per riconoscerla,
denunciarla e combatterla.

▪ Salvaguardare il mondo in cui viviamo, potenziando la figura del Medico Sentinella per
l’ambiente.

https://www.facebook.com/riscattomedico/
https://www.instagram.com/riscatto.medico
https://www.linkedin.com/company/riscatto-medico

